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Solidarnosc 

Walesa: 
«Diamo prova 
di pazienza» 
•DIDANZICA. •Solidarnosc ha 
conseguilo grandi risultati, ma 
le aspettative sono ancora più 
grandi e noi dobbiamo esser
ne all'altezza». Lcch Walesa ha 
letto solo un breve discorso ai 
487 delegati che partecipano 
da ieri ai secondo congresso 
del sindacato polacco. Poche 
parole per sancire la fine del 
•periodo prowisono e clande
stino» di Solidarnosc e invitare 
i suoi seguaci a dare prova di 
pazienza mentre «stiamo im
parando di democrazia». Il lea
der del sindacalo non ha sciol
to i dubbi, gli interrogativi dei 
militanti del primo sindacato, 
libero della Polonia del dopo
guerra: sul ruolo di Solidar
nosc, il suo futuro politico e i 
rapporti con il follo gruppo di 
ex dingcnti ora impegnati a 
tempo pieno nel governo e nel 
Parlamento. 

L'ala più radicale di Solidar
nosc ha colto l'occasione del 
congresso per lar conoscere la 
propria insoddisfazione, alcu
ni esponenti hanno lanciato 
dalla tribuna stampa volantini 
nei quali Walesa e Mazowiccki 
vengono accusali di aver tradi
to gli interessi popolari e di 
aver creato una nuova «no-
menklatura» nelle amministra
zioni locali. Ma il sindacato, 
nonostante il calo di popolari
tà e un olluscamcnlo del cari
sma del proprio leader, non ha 
perso ancora la fiducia di gran 
parte dei polacchi e gode del 
sostegno ciclici Chiesa. Prima 
del congresso i delegati han
no partecipato a una messa 
celebrata dal cardinale Hcnryk 
Culbinowlcz che ha avuto pa
role di grande elogio per Soli
darnosc: -E siala e resterà a 
lungo la più polente e la me
glio organizzala forza sociale 
del nostro paese. Dalla saggez
za e dalla lungimiranza dei 
suoi leader, dalla pazienza e 
dalla determinazione dei suoi 
membri dipenderà il futuro di 
tutti noi». ' ' 

Il discorso più importante 
della giornata lo ha comunque 
tenuto il primo ministro Mazo
wiccki. Tra il governo e Walesa 
in questi ultimi mesi c'erano 
state diverse incomprensioni. 
Il leader sindacale aveva accu
sato, i ministn di non tenere in 
gran conio le conseguenze so
ciali del piano per il passaggio 
all'economia di mercato. Alcu
ni esponenti del governo ave
vano mostrato fastidio per le ri-
chidslc di Walesa di anticipare 
le elezioni presidenziali (con 
l'annuncio, poi ritirato, di una 
sua candidatura). La calda ac
coglienza dei delegati a Mazo
wiccki ha dimostrato che la 
base di Solidarnosc ha ancora 
grande fiducia nell'azione del 
premier, un tempo fidatissimo 
consigliere di Walesa. «Il sinda
cato ha riportato una vittoria 
sul totalitarismo - ha detto Ma
zowiccki - ora deve vincere la 
battaglia per la democrazia». 

Il capo del governo ha reso 
omaggio a Lech Walesa, «sim
bolo della nuova Polonia libe
ra e indipendente», ma ha an
che aggiunto un nuovo monito 
al sindacato che gli ha chiesto 
di ammorbidire il proprio pia
no economico ultraliberista: 
•Dovremo* fare scelte dolorose 
ma sono l'unica via possibile 
per risollevare il paese». Ai de
legati ha rivolto poi l'invito a 
non farsi tentare dalla dema
gogia e dal populismo ma di 
•cooperare per rafforzare le 
basi della democrazia». Ha poi 
annunciato di essere favorevo
le ad elezioni politiche antici
pale da tenersi nella primavera 
del prossimo anno invece che 
nel 1993. 

• Un lunghissimo applauso 
' ha accolto anche il messaggio 
dell'inviato del presidente li
tuano Landsberghis che ha 
chiesto sostegno alla causa 
dell'indipendenza. La risposta 
di Mazowiccki è stata però 
cauta: ha espresso la propria 
contrarietà a misure economi
che e militari da parte di Mo
sca ma ha anche invitato litua
ni e sovietici a trovare un ac
cordo. 

Incontro con Mitterrand 
e telefonata a Kohl: «Vogliamo 
vedere cosa possiamo fare 
Noi siamo per soluzioni pacifiche» 

Da Washington molta pmdenza 
Per ora nessuna sanzione 
Il 61% degli americani 
vuole buoni rapporti con Mosca 

Gli Usa consultano gli alleati 
Bush: «Le notizie su Vilnius mi hanno turbato» 
Dopo rincontro con Mitterrand in Florida Bush rin
nova l'appello al «dialogo» per risolvere la crisi litua
na, si dice «profondamente turbato» dalle notizie e 
conferma che sta «considerando contromisure ap-
propiate», ma non annuncia ancora alcuna sanzio
ne contro l'URSS. E' già' pronto un pacchetto di ri-
trosioni commerciali, su cui pero' Bush dice di voler 
discutere con gli Europei nei prossimi giorni. 
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tm NEW YORK. È come se Bu
sh tacesse appello agli alleati 
europei perché lo tirino per la 
manica, lo aiutino a contene
re, o almeno a giustificare il ca-
rcltcre limitato delle ritorsioni 
contro Mosca per la Lituania. 

Dopo l'incontro con Mitter
rand ieri in Florida Bush ha nn-
novato l'appello al «dialogo» 
per risolvere la crisi lituana, si 
e' detto «profondamente tur
balo» dalle notizie e ha parlato 
di «misure appropriate» che sta 
considerando in ritorsione 
contro Mosca. Ma non ha volu
to andare oltre: non ha annun
ciato alcuna rappresaglia e 
non ha voluto entrare nel meri
to di quelle rappresaglie che 
dice di star «prendendo In con
siderazione». Appoggiato in 
questa sua prudenza da) presi
dente socialista francese che 
ha fatto appello al «sangue 
freddo nell'interesse della pa
ce». 

Prima di partire da Washing
ton per l'appunlamcnto nelle 
sottili isole della Florida, Bush 
aveva telefonato al cancelliere 
tedesco Kohl. quello che 
avrebbe più' da perdere in ca

so di peggioramento dei rap
porti Usa-Urss, perché ne po
trebbe derivare uno sgambetto 
alla corsa verso l'unificazione 
tedesca. Poi ha fatto telefonare 
dal suo segretario di Slato Ba
ker al collega sovietico She-
vardnadze. Dopo l'incontro 
col presidente francese Bush 
intende avviare una consulta
zione con gli alleati europei. 
•Direttamente o attraverso i ca
nali diplomatici, nei prossimi 
giorni», aveva già fatto sapere il 
suo portavoce ai giornalisti 
che accompagnavano il presi
dente Usa sull'Air force one. 

Bush ha parlato di «fase ini
ziale della consultazione», si e 
guardato bene dal prospettare 
un «calendario» sul quando, 
sul come e sul se all'appello al 
•dialogo» si aggiungeranno le 
sanzioni. Come a dire che nes
suno ha fretta. Significativa era 
slata anche la precisazione ve
nuta dal portavoce della Casa 
Bianca Fitzwater. le consulta
zioni con gli alleati, aveva spie
gato, non sono tese a sollecita
re una qualche forma di pres
sione concordata e comune 
contro l'URSS ma solo a far si' 

Bush mentre accoglie Mitterrand al suo arrivo in Florida 

che si abbia una migliore com
prensione reciproca > di qual 6 
la situazione, cosa possono fa
re gli Stali Uniti e cosa possono 
fare gli altri». 

Ancora ieri mattina, dopo 
un flusso continuo di notizie 
nervose e allarmate circa la 
chiusura dei rubinetti del pe
trolio alla Lituania, appelli con 
toni da «nazione assediata» da 
Vilnius, precisazioni e contro-

Crccisazioni • sull'entità del 
locco, il portavoce della casa 

Bianca insisteva sulla necessi
ta' di vederci più chiaro sulle 
•informazioni contraddittorie» 
e mostrava fiducia sulla possi
bilità che la crisi venga fermata 

o rallentala. «Entrambe le parti 
sono sembrate mostrare una 
certa fusibilità, noi continuia
mo a sollecitare azioni questa 
direzione di comportamento, 
sponamo ancora che possano 
trovare una soluzione pacifi
ca-, aveva detto Fitzwater. 

Il pacchetto di possibili con
tromisure al blocco sovietico 
della Lituania comunque e' 
già' pronto. Riguarda, come ha 
spiegato lo stesso Baker al 
Congresso, «alcjni dei nostri 
contatti commerciali bilatera
li». L'aggettivo «commerciale», 
per ulteriormente delimitare 
l'ambito delle sanzioni in con
siderazione, er i stato aggiunto 

all'ultimo momento da Baker 
al lesto dell'intervento già' di
stribuito ai parlameli)ari. 

A Bush e Mittenand ieri e' 
stato chiesto se pei u n o di in
viare aiuti alla Lituania come 
chiede Landsberghis. magari 
attaraverso la Croci' Kossa. En
trambi hanno fatto finta di non 
aver nemmeno sentito la do
manda. Durante le discussioni 
dei giorni scorsi ali; i Casa Bian
ca funzionari zelanti del Penta
gono aveva suggerito piani per 
un «ponte» aereo e marittimo 
di forniture di petrolio e di va
luta pregiata alla Lituania, ma 
erano stati immedita-ncnte zit
titi da chi ha escluso che la si

tuazione possa essere affronta
ta con i metodi e i toni da bloc
co di Berlino negli anni '50, al
l'apice della Guerra fredda. 

Del resto anche l'opinione 
pubblica americana sembra 
incoraggiare Bush alla pruden
za. In un sondaggio effettuato 
dal -Wall Street Journal» e dal
la rete tv Nbc. alla domanda su 
cosa sceglierebbero tra il man
tenere l'amicizia con Gorba-
ciov o appoggiare l'indipen
denza lituana, il 61 % degli in-
trevistati nsponde che preferi
sce mantenere l'amicizia con 
Gorbaciov, il 16% ron si pro
nuncia e solo il 23% sostiene 
che va privilegiato l'appoggio 
alla Lituania. Anzi due ameri
cani su tre ritengano che non 
va cancellato il summit anche 
nel caso che Mosca ricorra alla 
violenza. 

La parte pubblica dell'in
contro tra Bush e Mitterrand in 
un lussuoso complesso turisti
co a Key Largo e' stata domi
nata, come era avvenuto per 
quelli con la Tatcher alle Ber-
mude la scorsa settimana, dal
la crisi Lituana. Ma temi cen
trali dei colloqui anche in que
sto caso erano stati Europa, 
Germania e Nato. Con Mitter
rand che anche nelle dichiara
zioni pubbliche ha voluto con
trapporre alla centralità della 
Nato su cui insistono gli ameri
cani la centralità di istituii co
me la Conferenza per la sicu
rezza europea, cui partecipa
no i membri di un blocco e 
dell'altro. È intanto diventata 
ufficiale la decisione america
na di rinunciare a istallare 
nuovi missili nucleari Lance in 
Germania. 

Mosca ha ridotto i rifornimenti dell'80% 

Lituania col gas al mìnimo 
pronti all'emergenza 

La Lituania attua da ieri il razionamento dopo il 
taglio dei rifornimenti di petrolio e di gas all'80 per 
cento. La precedenza all'industria alimentare, ai 
panifici e alle centrali di energia che dovranno co
munque risparmiare sulle scorte di combustibile. 
Mosca non esclude altre misure. Contatti con la 
Norvegia per eventuali acquisti di greggio. Gorba
ciov offre alla Lettonia uno «status speciale» 
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• i MOSCA. Prima il petrolio, 
poi il gas. Sulla Lituania co
mincia a piovere l'ondata dei 
tagli ai rifornimenti energetici 
da parte del Consiglio dei mi
nistri dell'Urss. Ma, si assicura 
da Vilnius, non ci sarebbe al
cuna preoccupazione da par
te della popolazione che, se
condo un corrispondente del
la radio della capitale Baltica, 
•era moralmente preparata 
per questo appuntamento». A 
tal punto che circolerebbero 
già le prime battute: «raggiun
geremo la piena indipenden
za da Mosca quando ci taglie-
ranno del tutto il gas e il petro
lio». Battute a parte, il drastico 
taglio del gas si è verificato a 
mezzogiorno di ieri quando il 
flusso è stato garantito soltan
to attraverso una delle quattro 
condotte che. attraverso la 
Bielorussia, giungono sino in 

Lituania. Il taglio è stato del
l'ordine dcll'80 per cento del
la fornitura garantita alla Re
pubblica baltica il cui consu
mo giornaliero, sinora, era 
stato di circa 18 milioni di me
tri cubi. 

In Lituania da ieri è scattato 
un piano di razionamento. 
Dal miscrofoni della radio il 
portavoce del governo, Cesio-
vas Jursenas, ha detto che la 
precedenza deve essere data 
ai panifici, all'industria ener
getica e all'industria alimenta
re: «Il problema è come me
glio resistere in queste nuove 
condizioni», ha dichiarato in
vitando la gente a fare un uso 
razionale delle risorse in mo
do da «non lasciarsi intimidire 
dalle sanzioni». Il portavoce 
del minmistero degli Esteri 
dell'Urss. Vadim Perfiliev, non 

ha escluso ultenori misure nei 
confronti della Repubblica, 
oltre al taglio di gas e petrolio. 

Quanto alle «velate minac
ce» che giungono dagli Usa, 
Perfiliev è stato drastico. «Si 
tratta - ha de t to - di inammis
sibili interferenze che posso
no solo complicare la disten
sione e intralciare il dialogo 
sovietico-americano». 

La comunicazione della 
chiusura quasi totale del rifor
nimento è stata data dall'uffi
cio informazione del parla
mento di Vilnius, dopo nem
meno dodici ore dal blocco 
totale dei rifornimenti di pe
trolio alla principale raffineria 
Lituana di Mazeikai avvenuta 
alle 21.30 di mercoledì. Al go
verno lituano 6 arrivata ieri 
una comunicazione del go
verno di Mosca. Il direttore ge
nerale della compagnia litua
na del gas, Zenonas Vistinis, 
ha ricevuto un telegramma in 
cui si fa riferimento agli ordini 
ricevuti dal governo dell'Urss. 
Il funzionario ha detto che la 
quantità di gas che verrà ga
rantita è equivalente ai biso
gni per gli usi domestici della 
popolazione residente. 

Il primo ministro lituano, 
Kazimira Prunskiene, è corsa 
ad Oslo, capitale della Norve

gia, per sondare la possibilità 
di ottenere rilcrnimenti alter
nativi. Ma è serio il problema 
dei pagamenti perché le com
pagnie private che commer
ciano Il petrolio Intendono es
sere soddisfalle con valuta 
corrente e a nulla potrebbero 
valere gli eventuali interventi 
politici del governo, peraltro 
esclusi dal presidente Jan Sy-
se con il quale la Prunskiene 
ha avuto un incontro. Il leader 
norvegese ha detto: «il petro
lio lo vendono le compagnie e 
lo Stalo non interviene». «Diffi
cile dire se raggiungeremo dei 
risultati concreti - ha com
mentato il premier lituano -
ma speriamo che una soluzio
ne possa essere trovata». 

Il blocco del petrolio è scat
tato mercoledì sera, a tre gior
ni dall'ammonimento di Gor
baciov e di Rizhkov al Parla
mento e al governo della Li
tuania, dopo che vVInius si è 
rifiutala di aderire alla propo
sta di cancellare la legge sulla 
cittadinanza obbligatoria per I 
residenti e di .mnullare il bloc
co della leva militare. Erano le 
ultime condizioni offerte dal 
Cremlino per aprire un dialo
go su tutti i problemi posti dai 
dirigenti baltici. Ma i naziona
listi hanno replicalo offrendo 

Il primo ministro della Lituania Kazimiera Pninskiana in visita a Oslo si è 
incontrata con il leader dei conservatori, il premier Jan P. Sy;e 

una moratoria di dwici giorni, 
sino al primo maggio, senza 
impegnarsi a sospendere 
quantomeno le leggi più ostili 
a Mosca. Il risultato e, adesso, 
sotto gli occhi di tutti. 

Sul piano politico Gorba
ciov ieri ha, poi, messo in 
campo una mos:>a non indif
ferente. Al Cremlino, sede del
la presidenza della repubbli
ca, ha ricevuto una delegazio
ne della Repubblica lettone e 
una dell'Estonia. Ai massimi 
dirigenti di Riga Gorbaciov ha 

offerto una indipendenza 
condizionata. Secondo quan
to hanno riferito alcuni porta
voce lettoni, Gorbaciov ha of
ferto alla Repubblica uno «sta
tus speciale» all'interno del
l'Urss, oppure il meccanismo 
di legge previsto dalle norme 
per la secessione. In cosa 
consisterebbe lo stato specia
le non è stato chiarito ma l'of
ferta è apparsa una operazio
ne politica abile, una sorta di 
cuneo all'interno dei naziona
lismi baltici. 

Omicidio 
Indennizzato 
imputato 
innocente 

1 gort'mo svedese ha deciso ien di riconoscere a C hnster 
'Vr.ersson, l'imputato assolto per l'uccisione del pnmo mi
nistro Olof Palme (nella foto) perpetrato nel 1986, il diritto 
all' ridennizzo per i dieci mesi trascorsi in carcere pn-na del 
proscioglimento; l'arresto era avvenuto nel dicembre 1988.. 
PiMtcrsson aveva chiesto un indennizzo di due milioni di co
rone ( oltre 400 milioni di lire), ma il governo ha per ora sta-
b Ilio il solo diritto all'indennizzo minimo previsto dalla leg
ge, ossia 100.000 corone (poco più di 20 milioni di lire>. 
L'ammontare effettivo dell'indennizzo verrà deciso in base 
alla trattativa condotta dal ministero della Giustizia e l'avvo
cato di Petlersson. 

Accordo 
a Damasco 
per il rilascio 
degli ostaggi Usa 
in Libano? 

Sarebbe stato raggiunto un 
accordo a Damasco per la li
berazione di ostaggi ameri
cani detenuti in Libano. 
L'accordo sarebbe stato rag
giunto in una riunione fra lo 
sceicco Sobhi Al Toufayli, 
uno dei dirigenti degli hez-

bollali libanesi, Mahmoud Rafsaniani, fratello del presidente 
iianieno. e responsabili dei servizi di sicurezza americani. 
Lo ha detto ad Amman un allo esponente palestinese. La 
fonte che ha accompagnato il capo dell'Olp Yasse' Arafat 
nella sua recente visita in Giordania, e che ha chiesto l'ano
nimato, ha precisatoche l'accordo concluso stabilisce «l'im- ' 
minente liberazione di alcuni ostaggi americani detenuti da 
hezbollah in Libano». Secondo il responsabile palestinese, 
nel corso di questa riunione, le due parti si sono messe d'ac
cordo anche «sulla liberazione di alcuni dingenti di Hamase 
in primo luogo del loro capo, sceicco Ahmad Yassin». 

Ancora incendi 
a New Delhi 
I sikh di nuovo 
in azione? 

Ancora misteriosi incendi a 
New Delhi. Ieri le fiamme si 
sono sviluppate dapprima 
nel «Nirman Bhawan», un 
edificio adibito a sede di uf
fici governativi, nel centro 
della città. Success* amente 

^ " • ™ " ™ ^ ^ ~ * un incendio è divampato in 
una zona della vecchia Delhi, densamente popole.ta, non 
lori ana dalla famosa «Jama Masjid», la più grande moschea 
in hdia. In entrambi i casi non vi sono state vittime ma solo 
notevoli distruzioni. Ma i pompieri hanno dovuto lavorare 
jier molte ore per aver ragione delle fiamme. Questi due in-
< endi sono divampati ap|>ena tre giorni dopo la distruzione 
del «Vigyan Bhawan», un grande edificio pubblico nel centro 
del a capitale adibito a congressi e conferenze. In quel caso 
!,i 0 trattato di un attentato che poi e stato rivendicato dalla 
•fot;.a di liberazione del Khalistan» (lOf), una organizzazio
ne clandestina di estremisti sikh che rivendicano l'indipen
denza dello Stato indiano del Punjab. 

Sudafrica 
Polizia spara 
sui dimostranti 
Quattro morti 

La polizia sudafricana ha 
aperto ien il fuoco su alcuni 
manifestanti. uccidendo 
quattro giovani e ferendone 
almeno uno in una township 
vicina alla cittadina di Vil-
joenskroon del Nord della 

^^"^mm^^^mm provincia dello Stato libero 
d'Orange. La sparatoria nello slato libero d'Orange è awe-
iui.i circa 24 ore dopo che il presidente Frederik De Klerk 
aveva annunciato l'istituzione di una commissione d'inchie
sta giudiziaria sulla sparatoria del mese scorso avvenuta a 
3el>okeng, vicino Pretoria, dove la polizia apri il luoco su 
JTVI grande folla di manifestanti, uccidendone undici e fe-
•endone alcune centinaia. L'episodio portò al ritiro del mo
vimento militante «African national congress» (Anc) da col
lo: ui con il governo sul futuro del Sudafrica in programma. 
l'u idici aprile e successivamente spostati all'inizio del pros
simo mese di maggio. ' •. 

Tornano gli Ufo in Unione 
Sovietica: questa wlta sono 
apparsi sui radar delle unità 
di dilesa acrea dell] città di 
Pereyaslavl-Zalessky, a nor
dest di Mosca, fatto che se-
condo il quotidiano Rabo-

•»•'•*»»•"»»»•*»»»•»*•"»»*•»»»•»*••»'•"••• chaya Tribuna consente di 
smentire una volta per tutte l'ipotesi secondo la quale l'awi-
sUmento di oggetti volanti non identificati va ricondotto a 
banali fenomeni meteorologici. Analoghi avvistamenti sono 
stati registrati anche in Grecia: tre oggetti volanti non identifi
cali, che emettevano intense radiazioni luminose azzurre e 
rosse, sono stati notati nei cicli intorno alla città di Trikala. 
L'avvistamento fa seguilo a casi simili segnalati nei giorni 
scorsi in Belgio. Stando alle testimonianze raccolte dalle au
torità locali, alcuni degli abitanti dei villaggi della regione 
hanno descritto gli oggetti volanti come rotondi, altri come 
quadrati, ma tutti hanno concordato nel dire che sono ap-
p. irsi verso le ore 22.30 locali (le 20,30 italiane) nmancndo 
in aria immobili per circa un quarto d'ora prima di sparire. 

In Urss 
tornano gli Ufo 
Avvistamenti 
anche in Creda 

Germania 
Diplomatico 
arrestato 
per spionaggio 

Un altro arresto pei spionag
gio a favore del deposto re
gime comunista della Rdt, 
stavolta un alto diplomatico, 
è slato annunciato ieri dalla 
Procura federale della Ger-
mania occidentale: si tratta 

•"•"-••»••"••••••••»«•••••••"•"••»» del quarto funzionario del 
gì ivemo di Bonn catturato in aprile su accusa di avere rivela
te segreti di natura spionistica agli agenti della Germania co-
rr unista. Del nuovo arrestalo sono state rivelate solo le ini
zi ili H.B.. e l'età: 54 anni. Secondo quanto reso noto dai por
tavoce della Procura federale, il diplomatico aveva svolto at
tività di spionaggio per la Rdt fin dal 1961, passando a quel 
regime una grande quantità di informazioni segrete mentre 
lavorava come diplomatico della Germania occidentale alle 
ambasciate del Cairo, di Tokyo, di Londra e di Vienna. 

VIRGINIA LORI 

Nicaragua verso la pace 

Raggiunto raccordo 
per la smobilitazione 
degli ultimi contras 
M MANACUA. Dopo una riu
nione-fiume, protrattasi per ol
tre diciotto ore, il governo san-
dinista e la controrivoluzione 
armata hanno raggiunto un 
accordo per quella definitiva 
smobilitazione delle bande 
mercenarie che. com'è nolo, 
costituiva l'indispensabile con
dizione per un pacifico pas
saggio dei poicri dal presiden
te uscente Daniel Ortega a Vio-
leta Chamorro. vincitrice delle 
elezioni del 25 febbraio. La 
smobilitazione, garantita da 
rappresentanti delle Nazioni 
unite e dal cardinale Obando y 
Bravo, avverrà all'interno di 
cinque «zone di sicurezza» de

limitale al nord e all'est del 
paese e non inizicrà prima del 
25 aprile, giorno in cui il nuovo 
presidente assumerà i pieni 
poien. 

Non si è trattato di un accor
do facile. La riunione, secondo 
i rappresentanti dell'Organiz
zazione degli Stati americani 
che ad essa hanno partecipa
to, ha vissuto momenti di gran
de tensione, lanto da far teme
re una imminente rottura. 

Secondo la maggior parte 
degli osservatori i contras han
no falto in questi giorni affluire 
dalle basi in Honduras dagli 
otto ai diecimila uomini arma
ti. 

Se ne va Afanasyev, i radicali sbattono la porta 
Gorbaciov annuncia lo «storico» 
passaggio ad un'economia 
di mercato regolato mentre 
si accentua la crisi del Pcus 
Il Komsomol cambia nome 

DAL NOSTRO CORRISPONOEN 'E 

Yuri Afanasyev 

Wm MOSCA II teso conlronto 
con i dirigenti della Lituania 
nazionalista non ha impedito 
a Mikhail Gorbaciov di annun
ciare al popolo sovietico che i 
prossimi provvedimenti eco
nomici, legati alla decisione di 
passare ad una «economia di 
mercato regolato», costituiran
no la «più grande svolta dai 

tempi della rvoluzione d'Otto
bre». Il presidente dell'Urss ha 
assicurato f< delta alla scelta 
socialista ma ad un «sociali
smo umano e democratico». 
Le riforme che verranno ben 
presto annunciale, dopo uno 
scontro sign ficativo tra vane 
tendenze chr si è anche riper
cosso all'interno del -consiglio 

presidenziale», non saranno 
una passeggiata Gorbaciov, 
secondo il testo del suo discor
so difluso ieri dall'agenzia 
•Tass», ha affermate che il pas
saggio al mercak i -non sarà fa
cile», bisognerà pensarci seria
mente e dare garanzie sociali 
comprensibili dalla gente. 

Nel testo diffuso dalla «Tass» 
Gorbaciov si mostra preoccu
pato di assicurare che «non si 
cambia la direzior e dello svi
luppo» ma nello sn-sso tempo 
•si cambiano bruscamente 
molte idee sulla società socia
lista». E c'è una cntica diretta 
agii «insuccessi d> -I governo-
che non è stati in grado di 
mettere in pratica le decisioni 
prese dal «Congresso del de
putati», quello evoltosi in di
cembre, è un aperto attacco a 

Rizhkov il quale, proprio un 
mese fa. alla sessione straordi
naria del «Congresso» che eles
se Gorbaciov alla presidenza, 
minacciò le dimissioni per le 
continue critiche ali operato 
del suo gabinetto. Gorbaciov 
ieri ha annuncialo un «pac
chetto di leggi e decreti» e ha 
invocato il consolidamento di 
tutte le forze interessate al suc
cesso della percstroika». 

Ma il consolidamento ri
schia di diventare «ma parola 
vuota, un appello ntuale nel 
momento in cui nello stesso 
pcus si sta assistendo ad una 
delle cnsi più gravi degli ultimi 
tempi. Ieri ha annunciato di 
avere lasciato delinitivamente 
il partito il radicale Yuri Afana
syev, rettore dell'Istituto degli 
archivi storici, deputalo del 

gruppo interregionale e uno 
dog i esponenti della «piatta
forma democratica», accusati 
di lavorare per la «scissione» 
del partito dalla recente «lette
ra aperta» del Comitato centra
le. Afanasyev ha detto che «ri
manere dentro il partito ades
so Lignificherebbe spargere il
lusioni che esso possa riforma
re l.i. sua stessa essenza'. 

L uscita dal partito di Afana
syev segue l'espulsione dal 
Pcus di un altro dirigente di 
• piattaforma democratica», Illa 
Chibais, e precederà proba
bilmente una uscita di nume-
IOSI iscritti i quali si avviano a 
svolgere un'assemblea alla 
metà del mese di maggio, po
co meno di due mesi prima lo 
svolgimento del 28° Congresso 

comunista. Lo stosso Afana
syev. che non abbandonerà la • 
vita politica, ha confermata 
che il suo esempio verrà segui
to da altri iscritti al partito. In 
un clima di estrema tensione 
politica si sono anche conclu ri 
i lavori del Congresso del 
•komsomol», l'organizzazione 
giovanile comunista che ha 
deciso di cambiare nome. Re
sta sempre il rifenmento a Le
nin ma l'organizzazione ha ag
giunto all'originaria denomi
nazione anche quella di «F>»-
dcrazionc delle leghe unie 
della gioventù comunista e so
cialista». C'è slata battaglia ;u 
questa formulazione che, alla 
fine, è apparsa come frutto di 
un compromesso tra proposte 
estreme. OSeStr. 
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